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Un esattore del gas per errore Le autorità di Gerusalemme 
entra in un campo profughi hanno isolato la Striscia 
È stato circondato e colpito Feisal Hùsseini: «Condanno 
con un lancio di pietre chiunque bloccai negoziati» 

Israeliano lapidato a Gaza 
Altri orrori, 
Un civile israeliano lapidato dai palestinesi nel cam
po profughi di Rafah, nella strìscia di Gaza; un an
ziano palestinese ucciso a^Gerusalernme da un au
tomobilista israeliano che aveva risposto a colpi di 
pistola al lancio dì pietre: una nuova giornata di 
sangue di una guerra senza fine Da ieri scattato l'i
solamento di Gazar protesta l'Olp ma Rabin ribadi
sce: «Contro il terrorismo nessuna pietà» 

IMBIUTO D I QIOVANNANQU.I 

• • Aveva quarant'anni era 
un civile israeliano £ stato la
pidato Kn pomeriggio a Rafah, ? 
nella striscia di Gaza. Il giorno [ 
dopo l'uccisione di due israe- ' 
hani nel centro di Tel Aviv, un , 
nuovo, orribile fatto di sangue 
scandisce una guerra civile tra ; 
israeliani e palestinesi che non " 
conosce confini né pietà. L'at- ', 
tentato è stato rivendicato dai > 
•falchi di Al-Fatah», il braccio V. 
armato dell'organizzazione ? 
presieduta da YasserArafat - i • » 

Esattore perconto di una so- * 
dela che vende'1 gas liquido,,: 
l'uomo aveva deciso di'risaie^ ; 
tere a1 Rafah alcuni crediti,' sfi- y 
dando l'Isolamento in cui da,': 
ieri è slata messala •Striscia»; a ' 
seguito dell'attacco terroristico : 
di Tel Aviv Al volante della sua 
auto, con vistosa targa gialla '; 
Israeliana, ha pero per sbaglio ; 
imboccato la strada'deteam- s 
pò profughi. Fatti pochi metri, '•• 
l'auto è stata bersagliata'da un • 
fitto' lancio di pietre. L'uomo 
ha tentato allora di (uggire, ma , 
è sfato raggiunto da un gruppo i 
di palestinesi che lo hanno la- ' 
pidafo. Alcuni testimoni riferi- ; 
scono che in direzione delibo- " 
mo sarebbero stati 'sparati ari- > 
dne1 àltunr*01ppyi arma da : 
fUot6'°<Rad1òv;Ger(isBlémme>, ' 
altaMdoiifontt'-mHltaftf'ha con-
fermatoiche bossoli'di'kalash- • 
nlkov sono stati rinvenuti nella : 

SùdatHcal';;:̂ '̂ ;̂ 
Sei bimbi néri 
uccisi r'&'^ 
nel Natal -
• I JOHANNESBURG. Sei bam
bini sono stati.uccisi a brucia
pelo e sette sono rimasti feriti 
,questa mattina da uomini,ar
mati che hanno attaccato un 
camion nei pressi di Pieterma-
ntzburg, capitale della provin
cia del Nata). Lo ha riferito la 
polizia. Secondo le stesse fon
ti, uno degli assalitori si è in
camminato verso i il camion, 
sul quale vi erano alcuni scola
ri, e ha iniziato a fare fuoco 
con un fucile automatico. Tut
te le vittime erano nere. Anco
ra non sono stati individuati gli 
autori deli''attacco ai'quali la 
polizia stanando la caccia con 
I' ausilio del cani! Quasi otto
mila persone sono morte negli 
ultimi tre. anni nelle lòwnship 
in scontri tribali1 tra'sostenitori 
dell' Anc (Afncan National 
Congress), movimento antla-
partheid di Nelson Mandela, e 
del partito zulù Inkalha 

zona Appreso dell attentalo 
reparti dell'esercito sono afflui
ti a Rafah per imporre il copri
fuoco, incontrando la tenace 
resistenza della popolazione. 
•A Rafah si continua a sparare 
- ha dichiarato in tarda serata 
un dirigente dei territori occu
pati - e almeno dieci palesti
nesi sono rimasti feriti dal fuo
co dei soldati israeliani». -

; •••- LMnfemo dì Gaza»: mai co-
, me oggi questa definizione ap-
. pare del tutto rispondente alla 
realtà. Novecentomila palesti-

; nesi sono isolati dal resto del 
mondo dall'alba di ieri. Lo Sta
to ebraico ha reagito all'ucci
sione di due suoi cittadini, e al 
ferimento di altri nove, da par
te di un giovane palestinese di 
Gaza chiudendo i posti di con
trollo perii passaggio in territo-

• rio israeliano e impedendo a 
r circa 35 mila arabi di raggiun-
' gere il posto di lavoro. •Ilprov-
vedlmento rimarrà in vigore 
per alcuni giorni», ha spiegato 

: il primo ministro Yitzhak Ra-
. bin, il tempo sufficiente a rive-
; dere. le procedure cui debbo-
: no sòttoporsl gli abitanti della 
^ Striscia di Gaza che ogni gior-
: no si recano in Israele per lavo-
io^Alcunigiórni di isolamento: 
troppo poco, -tuona- la destra 
oUranzlsta che'toma a chiedé-

' re una chiusura definitiva dei 
temton occupati. «Una vera 

follia - ribatte Yossi Sarid, ml-
. nistro dell'Ambiente e leader 

-, ; del Meretz - che produrrebbe ' 
•• solo, un'ulteriore escalation 
• della violenza. Da questa-spi

rale di sangue è possibile usci- ' 
re solo rilanciando il negoziati 

.'/ di pace. Prima che sia troppo 
; tardi». Agli oltranzisti che. invo- ; 

dall'inizio dell'intifada. 
Alcuni giorni di isolamento 

.troppi,'.affermano i dirigenti 
palestinesi. ... "La -decisione 
israeliana - sostiene Yasser 

. Abed Rabbo, capo del diparti
mento informazione deli'Olp -

\ rappresenta *una • punizione 
'. collettiva che ha lo scopo di af-

; cano il «pugno di ferro» fanno *.,(amare centinaia di migliaia di 
•!»• da contraltare gli esponenti di-̂  ; palestinesi».«Nei prossimi glor-
! ̂ tPeace iWWpfavftori di utfrtaltrrSW^lOTS^^ 
:^>totaledall»«Srrlscla^ 
sedano comruriamonnal^cjr^nìdrà.b 

cai200 i palestinesi e 144 gli prendano misure d'urgenza 
israeliani uccisi nei Temton per porre fine a tali pratiche 

terroristiche e per garantire la 
protezione dei palestinesi che 
lottano nei territori occupati, in ;• 

-,, conformità con la Quarta con-:, 
••;'. venzione di Ginevra e con le ri- ; 
1 soluzioni dell'Onu». Protesta ! 
J l'Olp, ma tra i leader dei Terri- : 
« lori cresce la preoccupazione ; 

> per una deriva terroristica del- ': 
S'l'Intifada. A farsi portavoce di 
;: questo timore è Feisal Hussei- > 
•_.. ni, coordinatore della delega- : 

zipjie palestinese alle trattative 
' di pace?-«L)aziOQe terroristica* 

di Tel Aviv e l'uccisione del ci
vile israeliano a Rafah -dichia

ra Husscini - vanno condan
nate fermamente. Fatti del gè-
nere indeboliscono il processo <•' 
di pace, facendo il gioco degli '"' 
oltranzisti israeliani». Di certo il :'• 
tempo non lavora per la pace ' 
in questa tormentata regione. : 

E lo stallo del negoziato non fa -.'• 
: che irrobustire quel muro del- ' ' 
l'odio e della diffidenza che da :. 
decenni separa israeliani e pa- '. 
lestinesi. «Ieri là'deportazloner' 
dei 415 palestinesi, oggi laxpu- * 
nizione-coUettiva controj^CKj. • 
mila residenti ideila striscia di 
Gaza Misure/che allontanano 

la speranza di una svolta in 
Medio Oriente, alimentando la 
forza degli integralisti di Ha-
mas», sottolinea a sua volta 
Hanna Siniora, direttore di «Al 
Fayr» il quotidiano in lingua 
araba di Gerusalemme. 

Si continua a trattare, la di
plomazia intemazionale è in 
pieno movimento per trovare 
una soluzione di compromes
so che ponga fine alla vicenda 
dei . deportali < palestinesi: e 
questo conforta •. l'azione di 
quanti, sia in campo palestine
se che in quello israeliano, 
continuano a credere nel dia
logo. Ma nessuno si nasconde 
che questa «scommessa» di pa
ce diventa di giorno in giorno 
più difficile da sostenere. Era
no passate solo poche ore dal
la lapidazione di Rafah che un 
anziano palestinese, t Jumah 
Abdel Misk, 75 anni, veniva uc
ciso nei pressi di Gerusalem
me da un automobilista israe
liano, che aveva risposto a col
pi di pistola al lancio di pietre 
contro la sua auto da parte di 
un gruppo di palestinesi Subi
to dopo è fuggito, lasciando 
sull'asfalto il corpo senza vita 
del settantacinquenne, incol
pevole Jumah Misk. Rafah, Ge
rusalemme:-sangue chiama 
sangue. «Un tunnel» di violen- • 
zad^culnCmji intmwede lati- ; 
ne cosi appare Israele in que
sto tragico 2 marzo 1993 

Italia è shonimo di dplomazia pastiedona? 
• • Porti pazienza, il ministro 
Colombo, ma è propno diffici
le scorgere una politica estera 

. in quell'insieme di atti, iniziati
ve e ripensamenti con cui il go
verno in-carica ha reagito al 
susseguirsi di crisi intemazto- > 
nali che segnano il terzo dopo-, 
guerra di questo secolo. Man
cano il metodo, il coordina-
mento dei vari centri decisio- ; 
nali (non a caso si susseguono '• 
i conflitti tra il ministero degli 
Esteri e quello della Difesa) e 
anche quel giusto equilibrio tra 
mezzi obiettivi che può rende- ; 
re grande, o comunque signifi
cativa; anche la politica di una 
piccola o media potenza. ••-.. •-
: ' Abbiamo assistito ad un di
sordinato presenzialismo che 
si è puntualmente ripetuto in 
occasione di ogni emergenza. 
Nel caso dell'ex Jugoslavia il 
governo ha esposto l'Italia ad 
un umiliante rifiuto, da parte 

della comunità intemazionale, 
di una presenza di nostre trup-

. pe, evidentemente incompau- ,. 
bile con le regole dell'Onu, ol- • 
treche con un minimo, di .. 

1 buonsenso storico. Dopo la •, 
pur dubbia decisione di inviare ' 

. un contingente militare in So- '.; 
malia, si e verificata una serie '. 

'• di inconvenienti apparente- ; 
mente logistici che in realtà, \ 

'; ancora una volta, nascondeva ,;' 
perplessità diffuse, suscitate . 

. dalla nostra partecipazione., 
- Invece, nell'unico caso In cui :< 
i l'Onu aveva sollecitato un ruc- ~ 
; lo dell'Italia - quello del Mo- •' 
- zambico, dove la pace rag- : 
, giunta poggia su un accordo 
, che è frutto di una mediazione '• • 
. italiana - l'assenso del gover- ':•' 
; no si è fatto lungamente atten- • 

dere e, quando è giunto, è sta- _ ' 
to ostacolato da un dissenso • 
tra i ministri Colombo ed Andò 
(il quale si è spinto fino al pun-

QIAN GIACOMO MIQONE 

to da mettere in discussione 
una decisione del Parlamento 
e di coinvolgere in una polemi
ca pretestuosa ilsegretario ge
nerale delle Nazioni Unite, pur 
di scaricare Ircosto della spe
dizione sulle casse della coo
perazione, già svuotate dai ri
gori della finanziaria oltre che 
dai ladrocinii su cui sta inda- ; 
gando ' la magistratura. < Gli : 

esempi citati, per quanto par
ziali, sono sufficienti per docu- ".; 
mentare una- notevole confu-' ? 
sioné'di propositi, anche senza " 
evocare lo stato in cui versano ; 
i principali strumenti della no- • 
stra diplomazia, a cominciare ;* 
dalla «carriera». 

Per carità, sarebbe sbaglia- ;: 
to, oltre che ingeneroso, impu- \ 
tare soltanto a questo governo ' 
e a questo ministro la difficoltà 
di dotare l'Italia di una politica 

estera. Con la caduta del muro 
di Berlino sono finiti i tempi in 
cui era facile identificare gli in
teressi nazionali nelle ragioni 

' dell'Alleanza Atlantica e in po
co altro. Non solo l'Italia trova 

; difficoltà a navigare in mare 
,' aperto. Il ministro Colombo ' 
' può anche ricordare a giusto 
titolo (come ha fatto dalle co
lonne ieìVUnità di sabato) 

: che non è agevole rappresen-
" tare un paese in preda ad una 
crisi morale ed istituzionale, 

' solo paragonabile, per gravità, 
alla caduta del fascismo e del-

• la monarchia. 
" " ' Proprio questo contesto, sto-
. ricamente inedito, richiede 

proposte e iniziative di rico-
' struzione che accompagnino il 
- giusto rigore con cui deve es
sere liquidato il passato. Una 
politica estera del paese, che 

proietti vcrso'l'cstemo valon e 
obicttivi di lunga durata, deve 
investire il Parlamento e il pae
se nel loro insieme, oltre i con- ! 
fini angusti e precari dell'attua- ' 
le maggioranza governativa. , 
Nella tradizione delle grandi •' 
forze popolari esiste un patri- ' 
•nonio di valori che possono ] 
costituire un indirizzo, ma che ; 
devono essere tradotti in atti ; 
coerentemente .* identificabili, t 
Si tratta, ad esempio, delle ra- * 
gioni tutte politiche che hanno 
portato alla "ratifica a larga • 
maggioranza • del trattato di 
Maastricht, in nome di un più- '. 
ricentrismò • che richiede . la 
presenza di un soggetto euro- j 
peo nella politica mondiate. 
Come può l'Italia contribuire 

- in maniera limitata (perché l 
. proporzionata alle sue forze) ; 
' ma significativa alla costruzio
ne di istituzioni democratiche 

, europee e alla accoglienza. 

nella nuova unione, dei paesi 
dell'Europa centrale ed onen-
tale, in tempi utili per il conso
lidamento delle loro e della 
nostra democrazia? Siamo in 
grado di contribuire al ruolo 

- pacificatore delle Nazioni Uni
te, garantendone l'autonomia 
operativa e l'effettiva rispon
denza agli interessi della co-

' munita intemazionale nel suo 
: insieme? E, più speciheamen-
• te, qua) è la nostra risposta alle 
: precise richieste, in lai senso 
- formulate, neU'Agenda forpec-
; ce del segretario generale del-
: l'Onu? Insomma, può l'Italia 
; identificare i propri interessi 
- nazionali nella costruzione di 
: un nuovo e più pacifico ordine 
" intemazionale più rispettoso 
; dei diritti dei popoli? Anche 
: questi sono interrogativi da cui 
"• dipende la svolta democratica 
per la quale operiamo, nel no
stro paese -» -::.'}:•; :•;,: 

Ugo Vctere partecipa con grande 
rimpianto ed affetto al dolore del fa
miliari e dei compagni vigili urbani 
per la morte di 

LELLO DOMINIOS 
avvenuta dopo una malattia soppor
tata con grande coraggio e dopo 
una vita, stroncata in giovane età, 
dedita al lavoro, alla famiglia, all'im
pegno ideale e politico. 
Roma, 3 marzo 1993 o- ; 

PieDo Amendola, Francesco Auleta, 
Tommaso Biamonte, Gaetano di 
Marino e Riccardo Romando, a die
ci anni dalla morte, ricordano con 
immutato affetto e tanto rimpianto 
l'amico e compagno - .•. «-, -

CECCHINO CACCIATORE 
Antifascista e perseguitato dai fasci-
su, combattente per la liberta, il so
cialismo e l'unita delle forze delle 
lorze di sinistra. Con dignitoso co
raggio, in tempi di facili lusinghe, 
seppe rinunciare ad incarichi gover
nativi per continuare la sua battaglia, 
con tutta la sinistra democratica ed 
antifascista. Venne eletto più volte 
deputato al Parlamento nel Psi pri
ma e nel Pslup poi. Con disinteresse 
esercitò la professione forense nel
l'interesse degli oppressi e per la 
giustizia «uguale per tutti». Soòoscri-
vono per t'unito. ------ . ;; _ (-
Salerno,3marzo 1993 '-:: 1 :v' ";: ". 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

SAVERMIO COLOMBARI 
la moglie, i figli lo ricordano e in sua 
memoria sottoscrivono L. 100.000. 
Genova, 3 marzo 1993 ",;"-; 

I compagni dell'Unione Aurora-
Vanchiglia del Pds si uniscono al 
cordoglio del compagno Sante Ba
lordi per la scomparsa della cara 
mamma -. r r . 

CaJDfTTA LOTTO BAIARW 
e sottoscrivono per IVnilà in sua 
memoria, • - - . .• . , , , 
Torino,3marzo 1993 ' • ' . - ; , 

Non è più tra noi 
MARUBERMET1C 

Ne danno il triste annuncio le sorel
le Adele e Anna, i nipoti Elio, Clau
dio, Editta. Bruna e Ester. I familiari 
esprimono profonda gratitudine alla 
cara amica Amalia Cok per la frater
na, costante disponibilità e sotto
scrivono lire 500 000 per fVnitò. I fu
nerali seguiranno giovedì 4 marzo 
alle ore 10.30 dalla cappella di via 
Pietà. :,v .. 
Trieste, 3 marzo 1993 

Per onorare la memoria della com-
. pagna 

NARUBERNEDC 
Licia Bortolotti sottoscrive per l'Uni
to. 
Trieste, 3 marzo 1993 • 

Per onorare lo memoria della com
pagna 

MARIA BERNETK 
(Marina) 

i compagni Armida e Spartaco Va-
• rcntirus sottoscrivono lire 100.000 

per l'Unità, 
; Trieste, 3man*o 1993 <•• 
- L'unita di base del Pds di Smxrìa nel 

ricordare la compagna 
MAMA BERNETK 

sottoscrive lire 100.000 per l'Unità. 
Trieste, 3 marzo 1993 . 

In memoria della compagna 
MARUBERNEOC 

OrUritU) . 
l'unita di base del Pds di Optcina 
sottoscrive lire 100.000 per l'Unità. 
Trieste, 3 marzo 1993 , 

Carissimi Rossella e Pio Di Marino. 
siamo tutti profondamente colpiti 
per la Immatura e improvvisa scom
parsa del vostro caro figlio ., 

• VAWL. ANDREA ^ ' • 
Vi preghiamo ài considerare che vi
cino al vostro dolore vi e tutta la 
cooperativa «Cario Otmini» con i so
ci, gli amici e in particolare il consi
glio di amministrazione e il collegio 
sindacale. Condoglianze dal più 

: profondodelcuore. 
«ScstoS.CiovannÌ,3marzol993 'i 

I compagni e l'Unione comunale del 
' Pds espnmono ai compagno Pk> Di 

Marino, segretario della sezione Curie], * 
il loro profondo cordoglio e la sincera * 
partecipazione al dolore di mamma e ' 
papa e della sorellina Simona per la 
repentina morte del piccolo . . L •.. 
• •••• -v, ; ANDREA sr-f'.-̂ -'v. 
Sesto S. Giovanni, 3 marzo 1993 • < 

Giorgio, Tina, Silvia e Giulio Otdrini 
piangono affranti la morte del piccolo 

•-*./•- ANDREA r ^ , 
e sono vicini a Pio, Rossella e Simor,a 
in questi tenibili momenti 
Sesto S. Giovanni. 3 marzo 1993 -: 

Profondamente colpiti dall'i mprov* 
-• visa scomparsa dell amico 

MARMO CO»' 
tutti i componenti dell'Arci regiona
le toscano sono vicini alla famiglia e 
ai suoi collabo raion. 
Firenze. 3 marzo 1993 

COMUNE DI R O Z Z A N O 
P r o v ì n c i a d i M i l a n o < . 

È indetta una gara per l'individuazione di contraente 
per l'espletamento del servizio di manutenzione delle 
aree a verde comunali a mezzo di licitazione privata 
secondo le modalità previste dall'art. 1 , lettera a) , 
della legge 2-2-1973 n. 14. 
Non saranno ammesse offerte in aumento. Il contrat
to avrà durata triennale per un importo complessivo di 
l_ 1.200.000.000 + Iva. Le richieste di invito dovranno 
pervenire all'Ufficio Protocollo del Comune entrole 
ore 12de!giorno 19-3-1993. - - • • - ?— 
Il bando integrale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia e all'Albo Pretorio Comuna
le. . --. , . . . . , - , . 
Ogni Informazione potrà essere nchiesta al Comune 
di Rozzano - P.zza G. Foglia. 1 - Rozzano - Tel. 
82.26.261. 

IL S E C GENERALE 
(Dott. Vincenzo Prioto) 

IL SINDACO • 
(Giuseppe Enrico Sala) 

COMUNE DI BOLOGNA 
Pianificazione Affari del Personale 

U.O. Concorsi , 

È aperto un concorso: pubblico per la copertura 
di n. 5 posti di «funzionario addetto alla program
mazione delle attività formativc-educative» 8/A 
qualifica funzionale area educativa e sociale. :-. 
Titolo di studio richiesto: Diploma di laurea in 
pedagogia o diploma di laurea in psicologia 
con indirizzo in psicologia dello sviluppo e 
dell'educazione. - . •-
Scadenza il 31 marzo 1993 alle ore 12.30 (non fa 
fede il timbro postale). % 
Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione e 
Affari del Personale U.O. Concorsi - Via Battjstel-
li, 2 - Comune di Bologna - Telefono 051/204905 
-204904 » • - - > • • • ; „ • . • . 

p. ÌL SINDACO 
IL DIRIGENTE DELEGATO 

Dr. Raffaella Scagiatini . 

**•»[ >••»-* >*t>«H * i*t-n>» <*n>f >y 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'aria depressionaria che 
ieri, con movimento retrogrado, si era portata 
verso la Francia meridionale è nuovamente tor- -
nata sull'Italia con Intensità diminuita rispetto ai -
giorni scorsi. Una vasta e consistente area di al- < 
ta pressione si estende dall'atlantico settennio- '-
naie alla penisola Scandinava; sul suol bordi 
meridionali si ferlf Ica una confluenza fra aria più : 
fredda di origine continentale convogliata dal- -
l'alta pressione e aria più calda di origine medi- ' 
terranea convogliata dalla depressione. Il tempo 
si mantiene orientato fra il variabile ed il pertur- ': 
bato allineandosi con quelle che sono le carette-
ristiche del meso di marzo. -
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set- ' 
tentrlonule cielo molto nuvoloso o coperto con -
precipitazioni sparse e nevicate sui rilievi alpini. , 
Su tutte le altre regioni italiane nuvolosità molto 
irregolari a tratti accentuate in associata precipi
tazioni specie sulla fascia del medio-basso 
adriatico, a tratti alternata a schiarite che sulle 
regioni tirreniche possono diventare ampie e 
persistenti. 
VENTI: sulle regioni settentrionali moderati da 
nord-est, sulla fascia tirrenica moderati da nord
ovest, sulla fascia adriatica moderati da sud-est. 
MARI: ancora tutti mossi ma con moto ondoso In • 
diminuzione. -' 
DOMANI: condizioni generali di tempo variabile ; 
per cui durante il corso della giornata si avranno -, 
manifestazioni nuvolose Irregolarmente distri-: 

buite che a tratti si alterneranno a schiarite. So- ' 
no possibili piovaschi isolati di breve durata spe- ; 
eie sulle regioni settentrionali e in prossimità1, 
della dorsale appenninica 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Buongiorno Italia . 
Rassegna stampa 
Studenti. Da oggi c'è uno spazio 
In più 
«Ultimerà». Con Francesco Rutel
li. Stefano Rodotà 
«Vohapaglna». • Cinque ' minuti 

. con... Francesco Rosi. Pagine di 
terza 
«Filo diretto». Risponde Luciano 
Lama. Per - - Intervenire tei. 
06/6796539-6791412 
«Cronache Italiane». Con R. Fì-
gllulo, Isaia Sales. Luciano Vio
lante e Corrado Stajaro 

i Consumando. Manuale di autodi
fesa del cittadino 

i Saranno radiosi. La vostra musi
ca in vetrina adi. R. -
Diario di bordo. Viaggio nel mon
do della droga. Con G. Arnao 

i «Filo direno». In studio Maria L 
Sangioglo e Maria Pia Garavaglia 
«Verso sera». Con Marco Conidl e 
Daniele Luchettl 

i Notizie dal mondo. Da New York 
S. Cossu e da Mosca S. Sergi 

i Parlo dopo I Tg. Commenti a cal
do sui telegiornali della sera 
Una radio per cantare. In studio 
Cristiano De André 
Radio box. Messaggi, annunci, 
proposte alla segreteria telefoni
ca di Italia Radio (06/6781690) 
Parole e musica di Ernesto As
sente 
I giornali del giorno dopo 

riunita 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri '••• 
6 numeri *• 

Annuo 
L 325.000 

' L 290.000 • 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero ; Annuale Semestrale 
7 numeri L 680.000 •. L. 343.000 
6 numeri ' L. 582.000 " L 294.000 
Per abbonarsi: vensamento sul c.cp. n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA. via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delie Sezioni e Federazioni de! Pds 

• Tariffe pubblicitarie ~ 

Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L. 430.000 r: 
Commerciale festivo L 550.000 " 

Finestrella 1- pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L 2.200.000 
. . . Redazionali L 7 5 0 . 0 0 0 - • -

Finanz.-Legali.^onccss.-Aste-Appalti .. 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 
„ Partecip. Lutto L. 8.000 '••'-
-'• Economici L, 2.500 . 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei. 011/ 

.-. 57531, 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa in fac-simile: •••< 
Tclestampa Romana, Roma - via della Magli
na, 285. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via U. Bonino, 15/c. 
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